
 
 
 

Schema di Progetto  
Iniziative di lavoro di pubblica utilità destinate ai lavoratori con disabilità ai sensi dell’art. 1 
della legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” 
 
 
 
 
Punti del progetto 
 

A cura del soggetto 
proponente 

Note per la compilazione 

1) SOGGETTO PROPONENTE  
 
art. 2 del Regolamento regionale 

 Indicare il soggetto che 
promuove il progetto di LPU  

2) REFERENTE 
DEL PROGETTO 
 

 Indicare il responsabile preposto 
al progetto e i suoi recapiti 

3) TITOLO  
 

 
 

Specificare in maniera 
dettagliata 
il titolo del progetto 

4) SETTORE DI INTERVENTO  
 
art. 6, comma 3, lettera a) 

 Indicare il settore di intervento 
dell’iniziativa di lavoro di pubblica 
utilità tra quelli di cui all’articolo 
5, comma 1, lett. b) del 
Regolamento regionale  

5) LUOGO DI SVOLGIMENTO 
DELLE ATTIVITA’ 
 
art. 6,comma 3, lettera b) 

 Indicare i luoghi fisici dove 
verranno svolte in maniera 
prevalente le attività   

6) NUMERO DEI DESTINATARI 
COMPONENTI LA SQUADRA DI 
LAVORO CHE SI INTENDONO 
INSERIRE NEL PROGETTO 
 
art. 6 comma 3, lettera c) 
 

 La squadra di lavoro è composta 
fino ad un massimo di quattro 
destinatari  

7) LA DURATA PREVISTA PER 
LO SVOLGIMENTO 
DELL’ATTIVITÀ, ESPRESSA IN 
SETTIMANE (non deve superare i 180 
giorni) 
 
art. 6 comma 3, lettera d) 

  



8) LA QUALIFICA ED IL
LIVELLO RETRIBUTIVO
APPLICATO

art. 6 comma 3, lettera e) 

Precisare CCNL applicato, 
categoria, profilo e costo lavoro  

9) IL NUMERO DELLE ORE DI
IMPEGNO SETTIMANALE
PREVISTO PER CIASCUN
COMPONENTE LA SQUADRA DI
LAVORO

art.6 comma 3, lettera f) 

Orario di lavoro compreso fra le 
20 e le 30 ore settimanali  

10) IL COSTO COMPLESSIVO
DEL PROGETTO

Artt. 6 comma 3, lettera g)  

Costo lavoro…….(= ….  n. 
lavoratori x…….. euro…/h x  ….n. 
ore settimanali x …… n. 
settimane) 

Costo tutoraggio ……euro 

Costi indiretti ………….euro 

Totale ……………..euro 

11) NUMERO DI TUTOR ASSEGNATI
AL PROGETTO

Art. 6 comma 3, lettera h) e art. 9, 
comma 3, lettera b) 

Il tutor può seguire da uno a tre 
lavoratori, nella misura 
massima di euro 5.000,00 per 
ogni tutor 

12) DESCRIZIONE DEI
MODULI FORMATIVI ORIENTATI
ALLA SICUREZZA SUL LAVORO
E ALL’UTILIZZO DELLE
ATTREZZATURE CHE SI
RITENGONO NECESSARIE PER
L’AVVIO DELL’ATTIVITÀ
LAVORATIVA.

Art. 6 comma 3, lettera i) 

E’ possibile allegare 
documentazione. 
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